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La regola di orientazione dei cristalli di olivlha nelle· tettoniti.

Gli studi di petrografia struttllrale dei due ultimi de­
celllli ha.lIlla dimostrato come quasi tutte le specie ·minera­
logiche presentino delld precise regole di orientazione nelle
rOCCtl originatesi per metamorfismo oinematioo (cosi prefe­
risco indioo.re il dillamometamorfismo, Derchè dinamico è
pure il metamorfismo statico, di carico). La regola di ,
orientazione dei cristalli di olivina, rispetto al piano di
scistosità, fu da me per primo determinata in alcune oli-
viniti qel gmppo Ortles-Cevedale, nel 1933 e resa. nota nel
1934 (_ Periodico di Mineralogia"1 anno V): piallQ (010) di
s(aldatwra e di maggiQ1' ammassamento di particelle del t'e-
ticolo l paI'alielo al piano di scistositd; nessuna evidellte di­
,'ezione cl'istallogl'afica prefet'ita ellf1'o il PÙJ1l0 di scistosifà,

Nel 19351 in una memoria sopra la Val dI Ultimo
(.. Memorie del Museo di St, Nat. Ven, 'l'rid, • 111), ripren­
dendo Pargomento, ampliavo le conclusioni che si potevano
trarro dal mio studio l inquadrandole nello schema geo-tet­
tonico della regione. Nello stesso 1935, T_ EnNST pubblicava
le sue ricerche su l'oece della Norvegia ( .. Nachr. Ges. Wiss.
Gottingen .)1 in inclusi olivinici delle ~uali notava la stessa
regola d~ orientazione dei cristalli di olivina già da me
stabilita..

Nel 1938, F. C. PIIJLLIPS dell'Università di Cambridge
rendeva note ( .. Geological Magazine '"l .voI. LXXV) le sue
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ricerche strutturali sopra l' orientazione dei cristalli di oli­
vina di alcune rocce oliviniche dell' Inghilterra. Anche questo
Autore confermava in pieno la. regola da me determinata;
anzi, alcuni dei 8uoi diagrammi coincidono anche nei 8ub­
massimi e persino in certi dettagli con i diagrammi da me
rilevati. Nel suo la.voro PHlLLIPS ricordava la priorità. delle
ricerche mie e di Ea.vlIT, riportandone la citazione biblio­
grafica..

In questa b;"eve comunicazione mi vorrei limitare a
mettere in evidenza la validità della regola da me stabilita.
e la Slla estensione come 't'egol" genel-ale, dato che le con­
ferme sono venute da ricerche sopra rocc6,di tipo diverso
e di diversa provenienza.

Ma. non posso tacere il fatto che P. ESKOLA dell' Uni­
versità di Helsinki, nel 1929, in nn libro in collaborazione
con BARTn e 'CoHm:Ns (Die E'IItstelwll{j del' Geateine, Boriin),
a pago 307 espone la regola di orielltazione dei cristalli di
olivina nelle rocce scistoso-cristalline, non solo sbagliando
l'esposizione della regola st.essa, ma attribuendola esclusi­
vamente al PHILLIPS e specificando la data del Ia.voro di
questi (1938). Ciò è tanto più sorprendente in qUa.llto lo
stesso PHILLlPS, come dissi, ricOlloscevt\. la priorità del mio
la.voro anche. in bibliografia ed in quanto l'ESKOLA ebbe
da me direttamente gli estratti dei miei lavori, di mole e
di conclusioni ben piu vasti della nota del PH~LIPS. •

Ci sarebbe ragione di fare altre osservazioni sopra la
trattazione del!' ESKOLA DsI'libro sopra. ricordato, soprattutto
in considerazione del fatto che gli ambienti scientifici ita­
liani acoolsero il libro stesso con favore veramente imme­
ritato.

Bologna, I,tituto di Mineralogia e Pdrog,-ajia, aprile 1946.
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